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un legame quasi di sangue e
dura da ben 46 anni quello
tra Milano e il quotidiano na-

zionale dei cattolici. Per questo la
Giornata di Avvenireche si festeggia
oggi nell’arcidiocesi ambrosiana ha
il sapore di una festa in casa, in fa-
miglia. Il cardinale Angelo Scola, nel suo tradi-
zionale messaggio ha voluto partire dal beato Pao-
lo VI, che parlava dei giornalisti del “suo” giorna-
le come di «carissimi figli, come amici, come col-
laboratori, come impegnati ad un comune servi-
zio alla causa di Cristo, alla testimonianza della sua

Chiesa, alla costruzione di una società sana, mo-
derna, cristiana».
«Questa stima amicale – commenta Scola – rin-
nova la consapevolezza della grande responsabi-
lità sociale affidata a tutti i giornalisti cattolici e tut-
ti gli operatori dei media. Era vivida in Montini la

consapevolezza di quanto la re-
sponsabilità di chi fa comunica-
zione incida sulla vita delle perso-
ne, ben oltre il tempo di fruizione
delle informazioni dai media». U-
na consapevolezza che oggi nel
frenetico susseguirsi delle infor-
mazioni, dove tutto è effimero e il
ritmo è quello dei tweet, sembra

essersi non poco affievolita. «Oggi purtroppo, nel
modo con cui sono elaborate e proposte le noti-
zie non sempre troviamo traccia di questa re-
sponsabilità» è il giudizio di Scola.
Dal 1968 a oggi per la comunicazione, il mondo
dell’informazione in generale, sono trascorsi de-

cenni che sembrano
secoli. La domanda da
porsi è quindi quanto
delle aspettative, dei
desiderata degli inizi, di
Montini e non solo, re-
stino attuali. «Sfoglian-
do Avvenire troviamo
buona documentazio-

ne di questa attitudine. La fede in Gesù Cristo è
autentica quando abbraccia, tutti i giorni, ogni a-
spetto della vita di ognuno (ogni pagina del quo-
tidiano, mi verrebbe da dire, dalla politica, alla
cronaca, dall’economia allo sport…). Se si riduce
solo alla cronaca e all’interpretazione di alcuni
fatti (alla pagina ecclesiale, per continuare l’ana-
logia) non è esperienza di fede piena». 
Il beato Paolo VI ricordava però che ad avere do-
veri nel processo comunicativo non sono solo i
giornalisti, come spiegava nel messaggio per la
prima giornata mondiale delle comunicazioni so-
ciali, il 7 maggio 1967: «Poiché è la responsabilità
di tutti che qui viene chiamata in causa: dei geni-
tori, primi e insostituibili educatori dei loro figli;
della scuola, che deve preparare gli alunni a co-
noscere e comprendere il linguaggio delle tecni-

che moderne, a valutarne i contenuti e a servir-
sene con sano criterio, con moderazione e auto-
disciplina; dei giovani, chiamati ad un ruolo pri-
mario nell’avvaloramento di questi strumenti ai
fini della propria formazione e della fratellanza e
della pace fra gli uomini». Parole che, chiosa Sco-
la, «oltre a consegnarci il compito e la necessaria
fatica di informarci e di accedere con maturità al
mondo dell’informazione, ci domandano la re-
sponsabilità di leggere e diffondere Avvenire. Que-
sta missione è ancor più necessaria nella diocesi
ambrosiana che vede con Avvenire, la domenica,
la presenza di Milano Sette. È uno strumento im-
portante per sorprendere la vitalità delle comu-
nità cristiane, per percorrere le vie dell’umano,
per conoscere il magistero del vescovo».
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L’evento

Riunito a Roma per un
confronto sui temi
dell’Expo il Cati ha

eletto i responsabili.
Don Gaino segretario

Don Giacomo Canobbio

Canobbio nuovo coordinatore delle associazioni teologiche
l Cati (Coordinamento delle associazioni teologiche
italiane) ha scelto don Giacomo Canobbio come nuo-

vo coordinatore e don Andrea Gaino come segretario. L’e-
lezione è avvenuta nei giorni scorsi a Roma, durante il
seminario di studio sul tema “Per la vita del mondo (Gv
6, 48). Pensare teologicamente verso l’Expo 2015”. A don
Rinaldo Fabris, coordinatore uscente, e a don Piero Ciar-
della, da 12 anni segretario, sono andati i ringraziamenti
per il lavoro svolto che ha permesso al Cati di maturare
un’autentica prospettiva interdisciplinare. «So che è sta-
to compiuto un notevole cammino negli ultimi anni e
mi fa piacere che gli sforzi messi in atto nella seconda

metà degli anni ’90 non sono stati vani – ha commen-
tato don Canobbio –. L’obiettivo di lavorare ascoltan-
doci e stimolandoci reciprocamente è anche quello di
offrire un servizio più efficace all’opera evangelizzatri-
ce della Chiesa, alla quale la teologia nella sua funzione
di intellectus fidei presta un notevole contributo».
«Abbiamo vissuto un’interazione costruttiva tra una plu-
ralità di saperi, per una teologia che sa pensare le gioie
e le tristezze della famiglia umana. Energia, vita, crea-
zione, nutrire sono state parole che hanno catalizzato l’e-
laborazione di buona teologia, negli interventi, ma an-
cor più nel dibattito», ha sottolineato Simone Morandi-

ni nelle conclusioni del seminario. «L’idea di affrontare
teologicamente i temi al cuore di Expo Milano 2015 vie-
ne dal fatto che sarà la prima esposizione universale con
un padiglione dedicato alle organizzazioni nazionali e
internazionali della società civile: Cascina Triulza – ha
spiegato la teologa Marinella Perroni, dell’Associazione
biblica italiana –. Fondazione Triulza, network di 62 or-
ganizzazioni del terzo settore italiano, gestirà il padi-
glione come partecipante non ufficiale, coordinando un
programma di eventi in collaborazione con Expo». 

Laura Badaracchi
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Milano e Avvenire,
una festa in «famiglia»
Scola: «Percorrere insieme le vie dell’uomo»

L’appuntamento. In cinque diocesi
la Giornata del quotidiano

A Padova, Cremona,
Modena-Nonantola,

Tortona e Ravenna-Cervia
pagine speciali dedicate

alle esperienze delle
comunità locali e al
giornale dei cattolici

inque diocesi insieme con la Chie-
sa di Milano festeggiano oggi la
Giornata di Avvenire: Padova, Cre-

mona, Tortona, Modena-Nonantola, Ra-
venna-Cervia. Nelle pagine a diffusione lo-
cale che celebrano l’evento, la Chiesa di Pa-
dova ricorda i 25 anni alla guida della dio-
cesi dell’arcivescovo Antonio Mattiazzo. Il
presule ha rilanciato anche per quest’anno
pastorale l’invito a investire sul «catecume-
nato degli adulti e su un nuovo metodo di
iniziazione cristiana».
Dante Lafranconi, vescovo di Cremona, sot-
tolinea l’importanza di Avvenire che «da
quasi mezzo secolo si è guadagnato nel pa-
norama della informazione in Italia un po-
sto di onore, per la qualità delle notizie, per
l’onestà delle opinioni, per la ricchezza cul-
turale che in esso vengono presentate. Pur-
troppo non sempre e non a sufficienza il
mondo cattolico sa valorizzare questa ric-
chezza».
Tortonaabbraccia il suo nuovo vescovo, Vit-
torio Francesco Viola, che si rivolge ai gio-
vani: «Dovete cercare la gioia e la pienezza

della vita. Non accontentatevi dei suoi a-
vanzi, degli scarti, dei surrogati, ma andate
al suo cuore, al centro che ha un nome: Ge-
sù Cristo. Non è un’idea, non è un concet-
to, ma è: Gesù Cristo».
Antonio Lanfranchi, vescovo dell’arcidio-
cesi di Modena-Nonantola, nel raccoman-
dare la lettura di Avvenirespiega: «Abbiamo
bisogno di una comunicazione che aiuti a
cogliere la bellezza dell’esperienza cristia-
na, che non può essere ridotta a una visio-
ne politica, di schieramenti, di contrappo-
sizione ideologica, ma è fatta della vita di
migliaia di uomini e donne che in parroc-
chia, nei movimenti e nelle associazioni ec-
clesiali ogni giorno portano l’annuncio del
Vangelo dentro la vita». Un forte impegno
missionario è quello richiesto da Lorenzo
Ghizzoni, arcivescovo di Ravenna-Cervia
che sulla scia delle esortazioni di papa Fran-
cesco sottolinea: «Vogliamo aprire le porte
per uscire e andare incontro alle domande
che covano sotto la cenere nel cuore di tan-
ti dei nostri concittadini». (A.Giul.)
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Vescovi Usa, l’educazione come sfida
ELENA MOLINARI

i è aperta lunedì con le
parole del nunzio apo-
stolico, l’arcivescovo

Carlo Maria Viganò, l’assem-
blea plenaria autunnale dei ve-
scovi degli Stati Uniti, e si è
chiusa giovedì con un forte ri-
chiamo all’impegno sui fronti
caldi per la Chiesa Usa quali
matrimoni tra omosessuali e
aborto.
«I giovani hanno un bisogno
disperato di ricevere lo spirito
di Cristo nella loro vita», ha det-
to Viganò nella prima giorna-
ta di assemblea, che si è tenu-
ta a Baltimora. Il nunzio ha lo-
dato «l’incredibile bellezza»
delle università e delle scuole
cattoliche americane e ha in-

coraggiato i
vescovi a dare
un esempio
morale alle ge-
nerazioni che
vi si formano,
allontanando-
le dalla «cultu-
ra della morte
che attira le giovani menti e le
allontana dalla comprensione
del bene e del male». «I giova-
ni cercano chiaramente una
sfida, uno scopo, hanno biso-
gno di essere attirati verso Cri-
sto con la forza dell’esempio»,
ha detto sempre Viganò.
I vescovi hanno poi ascoltato
alcune brevi relazioni da par-
te dei presuli che hanno par-
tecipato al Sinodo sulla fami-
glia tenutosi nel mese scorso

in Vaticano,
ma non ne
hanno ap-
profondito i
temi con un
dibattito. Han-
no invece elet-
to i delegati
che rappre-

senteranno la conferenza epi-
scopale al Sinodo del prossi-
mo anno: Joseph Kurtz, arci-
vescovo di Louisville, e il car-
dinale Daniel Dinardo, arcive-
scovo di Galveston Houston,
rispettivamente presidente e
vicepresidente dei vescovi a-
mericani; oltre a loro Charles
Chaput, arcivescovo di Fila-
delfia, e José Gomez, arcive-
scovo di Los Angeles.
Particolarmente dettagliato è

stato il resoconto del padrone
di casa, William Lori arcive-
scovo di Baltimora, sul con-
fronto che la Chiesa statuni-
tense sta conducendo con
l’Amministrazione Obama
sulla legge sanitaria che impo-
ne a quasi tutti i datori di lavo-
ro di fornire gratuitamente
mezzi contraccettivi e abortivi
ai loro dipendenti. La Corte su-
prema Usa ha indicato con al-
cune sentenze di essere incli-
ne a proteggere la libertà reli-
giosa e quindi il diritto all’o-
biezione di coscienza dei da-
tori di lavoro cattolici, ma i ve-
scovi rimangono vigili sul pia-
no dei singoli Stati, che a volte
impongono regole ancora più
restrittive di quella federale.
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Chiusa a Baltimora

l’assemblea
autunnale della

Conferenza episcopale 

Il messaggio del cardinale 
nel ricordo del suo predecessore,

il beato papa Paolo VI,
padre nobile della testata

Domenica
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Il cardinale Angelo Scola
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